
Autorité de gestion / Autorità di gestione

ALCOTRA 2014-2020

FORMAZIONE AI BENEFICIARI



ORDINE DEL GIORNO

1. Introduzione

2. Gestione amministrativa

➢ Focus sui rapporti da compilare sul sistema Synergie 
CTE

3. Gestione finanziaria

4. Obblighi di comunicazione

5. Domande e risposte



1.INTRODUZIONE



INTRODUZIONE
PROGRAMMA INTERREG V-A ALCOTRA 2014-2020

4 ASSI

Innovazione Applicata

Ambiente sicuro

Attrattività del territorio

lnclusione sociale e cittadinanza 
europea



INTRODUZIONE
2° BANDO PER PROGETTI SINGOLI
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➢ Numero di progetti approvati : 58
➢ Numero di partner coinvolti : 319
➢ Contributo FESR programmato : 85.8 M €

Numero di progetti per obiettivo 
specifico del programma

Partner dei 58 progetti per regione di 
provenienza



COMMISSIONE EUROPEA

COMITATO DI 

SORVEGLIANZA 

(CS)

COMITATO 

TECNICO E DI 

ISTRUTTORIA (CTI)

AUTORITÀ DI 

GESTIONE (AG)

AUTORITÀ 

NAZIONALE 

FRANCESE (ANF)

SEGRETARIATO 

CONGIUNTO (SC)

AUTORITÀ DI 

CERTIFICAZIONE 

(AC) AUTORITÀ DI 

AUDIT (AA)

GRUPPO TECNICO 

AMBIENTE 

Trasmette 

domande di 

pagamento  

del 

programma 

alla 

Commissione

Prepara e certifica i 

bilanci

REGIONE 

AURA 
Service Juridique, 

Administratif et 

Financier

LIONE (FRANCIA)

Realizza audit
CICC Commissione 

Interministeriale di 

Coordinamento dei 

Controlli 

PARIGI (FRANCIA)

REGIONE AURA

Direction des 

Relations 

internationale 

LIONE (FRANCIA)

Assiste l’AG, il CS e il CTI; 

Istruttoria progetti; Supporto ai 

beneficiari; monitoraggio operazioni. 

AGENTI  ITALIANI E FRANCESI

TORINO (ITALIA)

Struttura tecnica partenariale : 

prepara il CS e opera a 

sostegno dell’AG

RAPPRESENTANTI TECNICI

Organo di pilotaggio, di 

attuazione del PC e di selezione 

dei progetti

RAPPRESENTANTI POLITICI

Responsabile della gestione e 

dell’attuazione del programma

REGIONE AURA

Direction des Fonds 

européens

LIONE (FRANCIA)

INTRODUZIONE
STRUTTURE DI COOPERAZIONE

AMMINISTRAZIONI 

PARTNER



2.GESTIONE AMMINISTRATIVA



GESTIONE 
AMMINISTRATIVA 

CICLO DI VITA DI UN 
PROGETTO



GESTIONE AMMINISTRATIVA
LETTERA DI NOTIFICA

➢ Data d’inizio del progetto

➢ Aiuti di Stato

➢ Riserve e/o raccomandazioni

➢ Entro 3 mesi dalla notifica attestazione di 
avvio delle attività e domanda di anticipo

Esempio: un progetto della durata di 3 anni la cui notifica è
datata 25 aprile 2017, dovrà necessariamente concludersi il 24
aprile 2020



GESTIONE AMMINISTRATIVA
CONVENZIONE FESR

Convenzione di finanziamento “AG - Capofila”

➢Elenco dei partner e dei soggetti attuatori   

➢Tasso, ammontare e modalità di versamento del contributo FESR

➢Periodo di ammissibilità delle spese e di realizzazione 
dell’operazione

➢Controllori di primo livello

➢Opzione tasso forfettario per spese di personale e d’ufficio e 
amministrative

➢Obblighi del capofila e dei partner

➢Piano finanziario



GESTIONE AMMINISTRATIVA
RICHIESTA DI ANTICIPO

CHI ? Capofila 

COSA ? Domanda d’anticipo  

DOVE ? Via Synergie CTE  

COME ? Inserire il 10% FESR, il rappresentante legale e le coordinate 
bancarie del CF

QUANDO ? Entro 3 mesi dalla data della notifica



Coordinamento 
dei beneficiari

Sottoscrive e 
trasmette ai 

partner la 
Convenzione FESR

Rimborsa AC 
la parte di 

FESR 
indebitament
e percepita

GESTIONE AMMINISTRATIVA
OBBLIGHI DEL CAPOFILA



GESTIONE AMMINISTRATIVA
PRINCIPIO DEL CAPOFILA

PARTNER 1

PARTNER 2

PARTNER 3

PARTNER 4

PARTNER 5

CAPOFILA
Autorità di gestione

Segretariato
congiunto

REPORTING

GESTIONE 
EFFICACE

COMUNICAZIONE 
FUNZIONALE E 
PERMANENTE

Convenzione FESR Convenzione di cooperazione transfrontaliera

COORDINAMENTO



Annullamento 

delle spese

Rispetto normative 

comunitarie, nazionali 

e regionali, anche in 

materia di pubblicità

RENDICON-

TAZIONE 

DELLE 

SPESE OGNI 

6 MESI

GESTIONE AMMINISTRATIVA
OBBLIGHI DI TUTTI I PARTNER



GESTIONE AMMINISTRATIVA
SOGGETTI ATTUATORI

➢ Individuati e motivati al momento del deposito

➢ Identificati nella Convenzione FESR

➢ Agiscono sotto la responsabilità del soggetto delegante (partner)

➢ Hanno gli stessi obblighi dei partner

➢ Non hanno accesso al sistema Synergie CTE

Invio al Controllore e al SC della Convenzione sottoscritta tra
beneficiario e soggetto attuatore contenente le modalità di
delega e gli obblighi delle parti



GESTIONE AMMINISTRATIVA
OBBLIGHI DI TUTTI I PARTNER 

TUTTI i cambiamenti relativi alle coordinate dei beneficiari 
devono essere comunicati per iscritto all’AG, al SC e al 

rispettivo controllore di primo livello!

Esempio: cambio di indirizzo, modifica delle coordinate bancarie,
variazione dell’indirizzo di posta elettronica, cambiamento dei dati
anagrafici di rappresentante legale, coordinatore del progetto, ecc.

CAMBIAMENTI AMMINISTRATIVI



GESTIONE AMMINISTRATIVA
INFORMAZIONI UTILI

GESTIONE DELL’ACCOUNT SYNERGIE CTE

Coordinatore del
progetto del CAPOFILA

Richiesta ufficiale inviata 
tramite posta elettronica 

o posta cartacea al SC

CAPOFILA coordinatore del progetto e 
responsabile finanziario PARTNER coordinatore 

del progetto e responsabile finanziario

Necessità di  sicurezza e 
confidenzialità

Richiesta di modifica o 
attivazione di account 



GESTIONE AMMINISTRATIVA
MONITORAGGIO FISICO DELLE OPERAZIONI

Rapporti di avanzamento

Rapporto annuale di 
esecuzione del programma 

Alcotra

Piano di valutazione

AUTORITÀ DI GESTIONE

MONITORAGGIO FISICO



GESTIONE AMMINISTRATIVA
PERCHÉ I RAPPORTI ?

RAPPORTI
QUALITATIVI
QUANTITAVI

BENEFICIARI
Informare le istanze del Programma sugli avanzamenti del 
progetto e le attività realizzate

PROGRAMMA
Avere informazioni tracciabili, affidabili e controllate; 
verificare la qualità delle realizzazioni e della cooperazione

Rapporto di avanzamento sintetico delle attività del partner

Rapporto di avanzamento intermedio del progetto

Rapporto di avanzamento annuale

Rapporto finale di esecuzione del progetto



GESTIONE AMMINISTRATIVA
RAPPORTO DI AVANZAMENTO SINTETICO DEL PARTNER

CHI? Ciascun partner

COSA? Descrive obiettivi raggiunti, 
principali realizzazioni e eventuali 
problemi

COME? Nella propria lingua

QUANDO? ad ogni rendicontazione 
delle spese semestrale

DOVE? Sul sistema Synergie CTE



GESTIONE AMMINISTRATIVA
RAPPORTO AVANZAMENTO INTERMEDIO

CHI? Capofila 

COSA? Descrive l’avanzamento 
globale del progetto – INDICATORI 
E REALIZZAZIONI

COME? In italiano e francese

QUANDO? Ad ogni domanda di acconto e/o
annualmente, entro il 1° febbraio dell’anno n+1 (per
attività realizzate sino al 31/12)

DOVE?  Sul sistema Synergie CTE



GESTIONE AMMINISTRATIVA
RAPPORTO FINALE D’ESECUZIONE

CHI? Capofila 

COSA? Descrive l’insieme delle attività 
realizzate e i risultati conseguiti

COME? In italiano e francese

QUANDO? Entro 4 mesi dalla data di 
conclusione del progetto

DOVE? Sul sistema Synergie CTE



GESTIONE AMMINISTRATIVA
INFORMAZIONI UTILI ALLA COMPILAZIONE DEI RAPPORTI

Ciò che è finanziato e
realizzato con le risorse
allocate per l’intervento
- Materiali (attrezzature)
- Immateriali (formazioni)

=> ciò che è acquistato
con il finanziamento
pubblico

Realizzazioni

Cambiamento che può
essere attribuito in modo 
credibile a un intervento
Destinatari diretti e 
indiretti o nel contesto
soscioeconomico dopo la 
conclusione
dell’intervento pubbblico
- attesi & inattesi
- positivi & negativi

Impatti

Cambiamento che i 
destinatari diretti
ottengono dalla fine 
della loro
partecipazione
all’intervento
pubblico

Risultati

AVVIO

GLOSSARIO



GESTIONE AMMINISTRATIVA
INFORMAZIONI UTILI ALLA COMPILAZIONE DEI RAPPORTI

GLOSSARIO

Il prodotto è il risultato tangibile di ciò che è stato realizzato con 
un’attività. Non costituisce un output di progetto, piuttosto è una sorta 
di documentazione probatoria dell’avanzamento del processo che 
porterà al raggiungimento di output e risultati

PRODOTTO

DESTINATARI

Output derivante dall’implementazione dei progetti 
ATTENZIONE! Ogni progetto deve prevedere almeno una 
realizzazione principale materiale (infrastruttura, ... ) o immateriale 
(corso di formazione...)

REALIZZAZIONE

I gruppi destinatari sono rappresentati dalle persone e/o organizzazioni 
che beneficiano positivamente delle attività e dei risultati del progetto 
e sono direttamente coinvolti nella realizzazione



Variable fournissant des informations quantitatives et qualitatives sur un 

phénomène donné. Inclut normalement une valeur et une unité de mesure

Indicatore che descrive il prodotto/realizzazione “fisica” delle spese 
impegnate nell’ambito di un intervento pubblico => MISURA CIÒ CHE 
LE ATTIVITA DI PROGETTO PRODUCONO

Indicatore di 
realizzazione 

(output)

Indicatore di 
risultato

Un indicatore è una misura sintetica, quantitativa o qualitativa, in 
grado di riassumere l'andamento del fenomeno cui è riferito 
Viene utilizzato per monitorare o valutare l’adeguatezza delle attività 
implementate

Indicatore

Indicatore che descrive un aspetto specifico del risultato => MISURA
GLI EFFETTI SUI DESTINATARI

GESTIONE AMMINISTRATIVA
INFORMAZIONI UTILI ALLA COMPILAZIONE DEI RAPPORTI 

INDICATORI



Numero di aree, siti, itinerari recuperati e/o valorizzati

a) Numero di Comuni interessati dai progetti di tutela e 
valorizzazione del patrimonio 

b) Soddisfazione dei turisti

Cambiamento
atteso

Migliorare la tutela e la valorizzazione del patrimonio naturale, 
culturale e paesaggistico dell’area ALCOTRA (OS III.1)

INDICATORE - ESEMPIO

Indicatore di 
risultato

Indicatore di 
realizzazione 

(output)

GESTIONE AMMINISTRATIVA
INFORMAZIONI UTILI ALLA COMPILAZIONE DEI RAPPORTI 
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GESTIONE AMMINISTRATIVA
INFORMAZIONI UTILI ALLA COMPILAZIONE DEI RAPPORTI 

LOGICA DI INTERVENTO

PC  ALCOTRA  
2014-2020

O.S. Obiettivo 
specifico del 
Programma

Indicatore di 
realizzazione 

(output)

Indicatore di 
risultato

Progetto 
ALCOTRA 

2014-2020

Obiettivi generale e 
specifici del progetto

Realizzazioni 
(output) del progetto

Risultati del 
progetto



3.GESTIONE FINANZIARIA



3 GESTIONE FINANZIARIA
OBIETTIVI DELL’INTERVENTO:

Indicazioni per la rendicontazione e il 

caricamento delle spese 

su Synergie CTE

Elementi sulle gestione finanziaria e 

regole di ammissibilità della spesa 

Le principali novità del 2014-2020

Le semplificazioni

FORNIRE : 

METTERE IN EVIDENZA : 

Nuove autorità

Dematerializzazione

Nuove tempistiche

Nuovi modelli di 

documenti…

Costi forfettari

29



3 GESTIONE FINANZIARIA
IL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO: 

SEGRETARIATO 
CONGIUNTO

AUTORITA’ DI AUDIT / AUDITORS AUTORITA’ DI CERTIFICAZIONEAUTORITA’ DI GESTIONE 

PARTNER 

CONTROLLORE 
DI PRIMO 

LIVELO 

COMMISSIONE EUROPEA

Francia : esternalizzati / internalizzati

Italia : internalizzato
(servizi tecnici delle Regioni)  

Controllo di primo livello: controllo e certificazione delle spese ammissibili

Controllo di secondo livello: controllo delle operazione,  a campione

Controllo di terzo livello: controllo in loco della CE per verifica di sistema 

30



3 GESTIONE FINANZIARIA

LE TEMPISTICHE  E GLI ATTORI DELLA RENDICONTAZIONE: 

2 FINESTRE ALL’ANNO 

Primo semestre: 15 MARZO
Secondo semestre: 15 

SETTEMBRE

OGNI PARTNER

Effettua le verifica sulle 
spese

Verifica il rapporto di 
avanzamento sintetico
Valida il certificato di 

controllo di primo livello 
su Synergie CTE

IL CAPOFILA

Primo semestre: 15 MAGGIO
Secondo semestre: 15 NOVEMBRE

BENEFICIARI CONTROLLORI E CAPO FILA

IL CONTROLLORE

REGISTRA SU SYNERGIE CTE:
Le spese pagate entro la data 

limite del semestre 
Il rapporto di avanzamento 

sintetico

TRASMETTE VIA SYNERGIE 
CTE:

La domanda di 
Pagamento/Certificazione

Il rapporto di avanzamento 
intermedio* 

PERIODO 
CONTRADDITTORIO

10 giorni lavorativi:

5 giorni lavorativi per 
fornire integrazioni 

(partner) 

5 giorni lavorativi per la 
conclusione del 

controllo

31



3 GESTIONE FINANZIARIA
SU COSA VERTONO I CONTROLLI :

AMMISSIBILITA’ DELLA SPESA 

GIUSTIFICAZIONE DELLA 
SPESA 

PRODOTTI
Raggiungimento degli obiettivi

del progetto

Presenza dei giustificativi a 

fondamento della spesa / 

pagamento

Rispetto delle regole di 

ammissibilità generali e 

specifiche

Visite in loco (100% della spesa)

Rapporti di avanzamento

Verifiche amministrative

(100% della spesa)

Verifiche amministrative e visite 

in loco (100% della spesa)

32



3 GESTIONE FINANZIARIA

AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE: CRITERI GENERALI

PERCHE’ UNA SPESA SIA 
AMMISSIBILE DEVE 

ESSERE: 

• Conforme ai regolamenti (europei e nazionali); 

• Sostenuta in osservanza a quanto previsto dai documenti di Programma;

• Pertinente con quanto indicato nella scheda progettuale e nella lista 

dettagliata dei costi; 

• Reale e necessaria per l’attuazione dell’operazione; 

• Registrata con un sistema di contabilità separata o una codifica contabile 

adeguata;  

Specificità ALCOTRA:

• Non sono ammesse spese in contanti

• Non sono ammessi contributi e spese in natura

• Le spese comuni e la fatturazione tra partner non sono ammesse (ad 

eccezione di quelle sostenute nell’ambito di appalti comuni)  

33



3 GESTIONE FINANZIARIA
GERARCHIA DELLE FONTI :

34

Per i Programmi CTE

1. Regolamenti UE:

2. Norme specifiche di 

Programma su ammissibilità 

della spesa

3. Norme nazionali

1) Reg. (UE) n. 1303/2013 – Regolamento generale

2) Reg. (UE) n. 1301/2013 (FESR) 

3) Reg. (UE) n. 1299/2013 (CTE)

4) Reg. (UE) n. 1299/2013 (CTE) - Atto delegato n. 481/2014°

…. Cfr Convenzione FESR

Guida di attuazione e sue successive modifiche / Bandi

Italia: in attesa della pubblicazione del decreto sull’ammissibilità delle 

spese.  Ragioneria Centrale dello Stato - “Manuale per la rendicontazione e 

i controlli in relazione alla spesa dei Programmi di Cooperazione Territoriale 

Europea 2014-2020” – versione dicembre 2016

Francia: decreto sull’ammissibilità delle spese n. 2016-279 del 08 marzo 

2016

34



3 GESTIONE FINANZIARIA

PERIODO ED AREA DI AMMISSIBILITÀ

Data di 

chiusura

progetto

Data di avvio

progetto: 

notifica

4 mesi per la 

presentazione

del rapporto

finale

Preparazion

e Realizzazione Post progetto

Spese

preparatorie
Spese sostenute

(costo reali e/o forfettari)
Spese non ammissibili* 

(eccezione CPN FR) 

Ammissibilità temporale delle spese: 

- sostenute dopo 01/01/2014; 

- sostenute tra deposito e conclusione indicata nella convenzione FESR;

- sostenute prima del deposito, se previste ed approvate dal servizio incaricato dell’istruttoria;

Area di ammissibilità

Precisamente individuata dal Programma

*Ammesso il solo 

pagamento entro 3 

mesi dalla 

conclusione

35



3 GESTIONE FINANZIARIA

DOCUMENTI GIUSTIFICATIVI

Le spese sostenute devono essere comprovabili e giustificate da : 

Non si applica in caso di finanziamenti a tasso forfettario

(art. 68 Reg. 1303/2013)

Giustificativi di pagamento

(attestanti l’effettivo e definitivo 

pagamento della spesa) 

Giustificativi di spesa 

(fatture, ricevute, cedolino 

mensile, scontrini, ecc...) 

36



3 GESTIONE FINANZIARIA

DIVIETO DI CUMULO DEI FINANZIAMENTI

Le spese non possono essere finanziate da altro Fondo o Strumento dell’Unione 

o dallo stesso Fondo nell’ambito di uno stesso Programma 

Elettronici :

esplicito riferimento al 

programma e al progetto 

(analoghe informazioni degli 

originali andranno inserite nelle 

causali di bonifici o fatture 

elettroniche)

Originali : 

annullamento mediante timbro o 

dicitura che riporti almeno:

▪ il Codice Unico di Progetto 

(CUP) 

▪ il titolo del Progetto

▪ il Programma di riferimento

▪ l’importo rendicontato

37



3 GESTIONE FINANZIARIA

COSTI DIRETTI / COSTI INDIRETTI

COSTI DIRETTI: 

quando direttamente connessi 

all'operazione e imputabili 

direttamente ed in maniera 

adeguatamente documentata ad 

una unità ben definita, di cui è 

composta l'operazione finanziata.

COSTI INDIRETTI:

quando, ancorché imputabili 

all'operazione in quanto collegati alle 

attività generali del beneficiario, non 

sono o non possono essere 

direttamente connessi all'operazione

medesima

(imputazione su base proporzionale

(pro rata) oppure su base forfettaria)

38



3 GESTIONE FINANZIARIA

CATEGORIA DI SPESA

Le spese presentate dai beneficiari devono necessariamente inscriversi 

in una delle categorie seguenti: 

1. Spese di 

personale
DIRETTI

2. Spese d'ufficio e 

amministrative
INDIRETTI

3. Spese di viaggio e 

soggiorno
DIRETTI

6. Spese di infrastruttura e 

di edilizia
DIRETTI

5. Spese per 

attrezzature
DIRETTI

4. Spese per consulenze e 

servizi esterni
DIRETTI

CATEGORIE DI 
SPESA

39



3 GESTIONE FINANZIARIA

NOVITA’ : COSTI REALI / COSTI FORFETTARI 
(Art.19 Reg(UE) 1299/2013)

1. Spese di personale

2. Spese d'ufficio e 

amministrative

Costi reali: max 5% costi 

diretti

Costi forfettari: max 15% 

costi personale

Costi forfettari: max 20% 

altri costi diretti

Costi reali: max 50% costi 

diretti

ATTENZIONE : 

• Scelta per singolo beneficiario

• Scelta operata in fase di 

deposito

• Scelta non modificabile

• Indicazione dell’opzione nella 

Convenzione FESR

• Non ammesso MIX 

• Vigilanza per eventuali errori 

di calcolo in fase di deposito

• Tassi forfettari: rispetto delle % 

in ogni rendicontazione

40



3 GESTIONE FINANZIARIA

SPESE DI PERSONALE: 2 OPZIONI

CHI
COME

Personale tempo 

indeterminato

Personale tempo 

determinato

Personale a 

progetto

Co.co.co

Borse di dottorato 

/ ricerca

Costi 

reali

Costi 

forfettari

NO

(art. 68 Reg. 

1303/2013)

Rispetto % ad 

ogni 

rendicontazione

SI 

Documenti a fondamento 

giuridico  della spesa 

Giustificativi di spesa

Metodo di calcolo

Giustificativi di pagamento

GIUSTIFICAVI: 

SOLO SE 

RIFERITE AL 

PERSONALE 

INTERNO

SPESE DI 

VIAGGIO E 

SOGGIORNO

41



3 GESTIONE FINANZIARIA

SPESE D’UFFICIO E AMMINISTRATIVE: 2 OPZIONI

COSA
COME

Canoni locazione, 

assicurazioni

Utenze, pulizie, 

manutenzioni

Sistemi 

informatici, 

comunicazioni

Spese bancarie 

apertura e 

gestione c/c 

Oneri finanziari 

(transazini intern.)

Costi 

reali

Costi 

forfettari

NO

(art. 68 Reg. 

1303/2013)

Rispetto % ad 

ogni 

rendicontazione

SI 

Documenti a fondamento 

giuridico  della spesa 

Giustificativi di spesa

Metodo di imputazione pro rata

Giustificativi di pagamento

GIUSTIFICAVI: 

42



3 GESTIONE FINANZIARIA

ALCUNI DUBBI / ERRORI RICORRENTI

Viaggi e missioni 

consulenti esterni 

Spese viaggio e 

soggiorno 

Spese per 

consulenze e 

servizi esterni

Giustificativi di 

pagamento

Ordine di 

mandato interno 

all’ente

Mandato di 

pagamento 

quietanzato

Bonifico - e/c 

bancario 

Spese 

preparatorie

Rendicontazione 

< 25.000 € - OK

Rendicontazione 

≤ Formulario di 

candidatura

Fatturazione tra 

partner

Spesa 

ammissibile se 

giustificata

Solo in presenza 

di spese comuni 

(Convenzione 

specifica)
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3 GESTIONE FINANZIARIA

ALCUNI DUBBI / ERRORI RICORRENTI

Acquisto 

attrezzature

Sempre 

rendicontazione 

dell’intero costo

Importo rendicontabile 

in funzione del bene e 

del suo 

ammortamento

Giustificativi di 

spesa

Mancato riferimento 

al programma / 

progetto

Timbro di 

annullamento con 

riferimento al 

programma / 

progetto / importo

Spese di 

comunicazione

Sempre ammissibili se previste 

e sostenute per il progetto 

Ammissibili se in coerenza con 

le norme in materia di 

comunicazione (loghi, 

riferimenti, ecc..)

Rendicontazione 

temporalmente 

vincolante

Una spesa può essere 

rendicontata solo nella prima 

finestra disponibile

Le spese non rendicontate 

possono essere caricate 

anche in un semestre 

successivo

44



3 GESTIONE FINANZIARIA

SYNERGIE CTE – IL FLUSSO DEL REPORTING

Mandato di pagamento quietanzato

Commission européenne

Autorità di certificazione

Segretariato

Congiunto

Capo fila

Partner

Dichiarazione si 

spesa semestrale  e 

rapporto 

d‘avanzamento

Certificazione della 

spesa (Certificato 

di controllo di 

primo livello)

Trasmissione dei 

Certificati di primo 

livello. 

Emissione Domanda 

di pagamento 

Verifica di coerenza. 

Emissione Certificato 

AG

S

Y

N

E

R

G

I

E

Controllore di 

primo livello

Versamento FESR

Versamento FESR

Versamento FESR
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SYNERGIE CTE – GESTIONE FINANZIARIA

CHI INTERVIENE SUL SISTEMA E PER COSA

OGNI PARTNER CONTROLLORECAPOFILA SEGRETARIATO 
CONGIUNTO

DEPOSITO 
PROGETTO RENDICONTAZIONE 

DELLE SPESE E 
RAPPORTO 
SINTETICO

VERIFICA E 
VALIDAZIONE 
DELLE SPESEREDAZIONE 

CERTIFICATO AG 
PER 

TRASMISSIONE 
A AC

TRASMISSIONE 
DOMANDA DI 
PAGAMENTO

VALIDAZIONE 
DELLE 

DOMANDE DI 
PAGAMENTO

AUTORITA’ DI 
CERTIFICAZIONE

CARICAMENTO 
DEI G/C FESR AI 

PARTNER

CARICAMENTO 
DATA 

RICEZIONE G/C 
FESR

CARICAMENTO 
VERSAMENTI 

CPN

RICHIESTA 
ANTICIPO FESR

TRASMISSIONE 
RAPPORTO 

INTERMEDIO E 
ANNUALE

CARICAMENTO 
DEI 

VERSAMENTI 
FESR
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SYNERGIE CTE

I TEMPI DELLA RENDICONTAZIONE

LAVORO PER FASI SUCCESSIVE

CARICAMENTO SPESE E DOCUMENTI : SEMPRE POSSIBILE

VERIFICA DELLE SPESE E DEI GIUSTIFICATIVI

VALIDAZIONE DELLE SPESE : AL 15/09 E 15/03

O
G

N
I 

PA
R

TN
ER

CERTIFICARZIONE DELLE SPESE  E EMISSIONE CERTIFICATO CPL

C
O

N
TR

O
LL

O
R

E

INTEGRAZIONE SOLO 

GIUSTIFICATIVI

C
A

P
O

 F
IL

A

DOMANDA DI PAGAMENTO / CERTIFICAZIONE
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SYNERGIE CTE

DIAMO UNO SGUARDO INSIEME… 

COME ENTRARE NEL SISTEMA

LE SEZIONI IN CUI OPERARE

COME GESTIRE I GIUSTIFICATIVI

LA VALIDAZIONE

SITO : https://synergie-cte.asp-piblic.fr

Guide disponibili in italiano e francese: 

Documento di supporto alla rendicontazione

delle spese Synergie CTE

Documento di supporto alla certificazione

delle spese su Synergie CTE
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4. COMUNICAZIONE



➢Per tutti i progetti di cooperazione finanziati dall’Unione

Europea, la comunicazione é obbligatoria secondo la

procedura contrattuale

➢Attraverso la comunicazione, i progetti finanziati

raccontano la loro storia. Dicono chi sono, che cosa fanno,

perché sono di interesse pubblico

➢ I progetti sono la « prova vivente » che la cooperazione

territoriale esiste e lavora sul territorio, avendo i cittadini

come beneficiario finale.

COMUNICAZIONE
OBBLIGHI



DOCUMENTI DISPONIBILI:

COMUNICAZIONE
OBBLIGHI

http://www.interreg-alcotra.eu/fr/deposer-mon-projet/communication
http://www.interact-eu.net/library/qa-cohesion-policy-communication-rules


Come citare l’Unione Europea negli strumenti di comunicazione? 

Il logo

COMUNICAZIONE
OBBLIGHI



Come citare l’Unione Europea negli strumenti di comunicazione? 

COMUNICAZIONE
OBBLIGHI

Regolamento delegato n°821/2014 della Commissione:

«Se in aggiunta all'emblema dell'Unione figurano altri logotipi,
l'emblema dell'Unione deve presentare almeno dimensioni uguali, in
altezza o larghezza, a quelle del più grande degli altri logotipi.»



ESEMPIO: 

COMUNICAZIONE
Come usare il logo INTERREG ALCOTRA? 



SITO INTERNET 

➢Mettere on line una descrizione del progetto che sottolinei il 

sostegno finanziario ricevuto dall’Unione Europea

➢Inserire il logo Interreg ALCOTRA e la citazione del 

finanziamento in maniera visibile. 

➢Descrivere il progetto in maniera chiara: finalità, risultati

COMUNICAZIONE
Come informare il pubblico durante la realizzazione del progetto? 



➢Citazione dell’«Unione Europea»: scritto per esteso, senza 

corsivo, né grassetto né alcun altro effetto

➢Font: Arial, Auto, Calibri, Garamond,Trebuchet, Tahoma, 

Verdana, Ubuntu

➢Colori: bandiera europea a colori, salvo impossibilità tecnica 

giustificata. In questo caso, la bandiera dell’Unione Europea é 

bianca con le stelle nere

➢Altri loghi: dimensione più piccola o uguale di quella della 

bandiera dell’Unione Europea.

MATERIALE PROMOZIONALE, PUBBLICAZIONI, INVITI, 

ATTESTATI DI PARTECIPAZIONE

COMUNICAZIONE
Come informare il pubblico durante la realizzazione del progetto? 



MANIFESTO MINIMO A3

➢Luogo ben visibile al pubblico 

(all’entrata degli uffici o dell’edificio 

per esempio)

➢Che presenti il progetto

➢Che citi il sostegno finanziario 

europeo

PROGETTO DI PIÙ DI 500 000 

EURO:

• Pannello temporaneo: 

Durante l’attuazione

•Placca o pannello

permanente ben visibile : 

Entro i 3 mesi dal 

completamento dei lavori

COMUNICAZIONE
Come informare il pubblico durante la realizzazione del progetto? 



Tutte le misure di informazione e comunicazione 

fornite dal beneficiario devono riconoscere il 

sostegno dei Fondi all’operazione mostrando una 

referenza chiara al Fondo o ai Fondi di sostegno 

dell’operazione.  

STAMPA 

Allegato XII, punto 2.2.1.(b) 

Da evitare

Da seguire

COMUNICAZIONE
Come informare il pubblico durante la realizzazione del progetto? 

http://www.aostasera.it/articoli/una-storia-sul-gipeto-per-raccontare-le-bellezze-alpine
http://www.sanremonews.it/2015/08/28/leggi-notizia/argomenti/eventi-1/articolo/costarainera-nella-splendida-cornice-di-santantonio-abate-unaltra-serata-dedicata-al-territori.html


➢Ogni intervento radiofonico deve fare menzione di un 

sito web dove sono disponibili maggiori informazioni.

➢In ogni caso, a partire da un intervento che dura 

almeno 30 secondi, bisogna citare sia l’Unione 

Europea che i fondi che finanziano il progetto. 

RADIO

COMUNICAZIONE
Come informare il pubblico durante la realizzazione del progetto? 



Tutti gli stakeholder devono essere implicati:

➢informando quando una questione può suscitare 

l’interesse generale

➢nella raccolta delle informazioni e degli argomenti

➢per promuovere le attività, le realizzazioni, l’impatto, 

le storie dei beneficiari

COMUNICAZIONE
La comunicazione necessita un lavoro di squadra



COMUNICAZIONE
Il circolo della comunicazione ALCOTRA



➢ Lanciato a maggio 2016

➢ Mezzo efficace per 

esporre le informazioni 

riguardanti le vostre attività 

ad un pubblico più vasto

➢ Offre: pagina progetto

COMUNICAZIONE
Sito ALCOTRA



Fornire sempre delle foto! 

Un articolo senza immagine ha cinque volte in meno di possibilità di essere
letto

• Alta definizione

• Mostrando delle attività – no foto di gente intorno ad un tavolo

• Sempre con una legenda: ben scritta, raccontando una storia (chi, cosa, 
quando, dove, perché, nomi, titoli) 

Da evitare

Da 

seguire

Foto

COMUNICAZIONE
Strumenti di comunicazione più usati



Un buon comunicato stampa mira ad attirare l’attenzione del giornalista
(per essere pubblicato) ma anche dei lettori target (per essere letto).

Da evitare
I membri del comitato di 
coordinamento hanno tenuto 
il loro secondo incontro CCHTE 
presso la sede del 
coordinamento subregionale 
dell'azione comune e discusso i 
progressi nell'attuazione della 
strategia di progetto.

Da seguire
Le azioni di pulizia del lago 
hanno riscosso un successo 
spettacolare e siamo in grado 
di consentire la sua 
balneazione al pubblico per la 
prima volta dopo 20 anni. 

Tempistica! 

Comunicati stampa

COMUNICAZIONE
Strumenti di comunicazione più usati



Obiettivi

Generali

Gruppi target

Obiettivi specifici per ciascun gruppo target, relativi agli obiettivi
dell'azione e alle fasi del ciclo di progetto

Esempi di obiettivi di comunicazione :

• assicurarsi che la popolazione beneficiaria sia ben cosciente
dei ruoli svolti dai partner e l’UE nell’attività

• sensibilizzare la popolazione del territorio interessato al ruolo
del partneriato e a quello dell’UE nella fornitura dell’aiuto in un
contesto particolare

• rendere coscienti del modo in cui l’UE e i partner collaborano
per promuovere l’educazione, la sanità, l’ambiente, ecc.

Attività di comunicazione

Principali attività che saranno organizzate durante il periodo coperto dal
piano di comunicazione e visibilità.

Saranno dettagliate :

La natura delle attività

I responsabili dell’organizzazione delle attività

Gli strumenti di comunicazione scelti : con una descrizione dettagliata dei
vantaggi offerti da ciascun supporto (media, eventi, pubblicità, ecc…),
tenuto conto del contesto locale

Indicatori di risultato

Realizzazione degli obiettivi di comunicazione: includere degli
indicatori di risultato per ciascuno strumento proposto

Disposizioni relative al feedback dell’informazione (ove
applicabile): precisate e dettagliate i formulari di valutazione
o altri mezzi usati per ottenere un feedback di informazione
dei partecipanti sull’attività.

Risorse

Umane

Numero di persone/giorni richiesti per l’attuazione delle attività di
comunicazione

Membri dello staff responsabili delle attività di comunicazione

Finanziarie

Budget richiesto per realizzare le attività di comunicazione (in cifre
assolute e/o in percentuale di budget totale assegnato all’azione)

COMUNICAZIONE
Piano di comunicazione



A CHI RIVOLGERSI PER ?

• Referente Istruttore SC

• alcotra-secretariatconjoint@auvergnerhonealpes.fr

Programma, DOMO, gestione
e realizzazione del progetto

• alcotra-synergiecte@auvergnerhonealpes.fr
Assistenza relativa a 

SYNERGIE CTE

• Controllore di primo livelloAmmissibilità delle spese

• Addetta alla comunicazione ALCOTRA

• alcotra-secretariatconjoint@auvergnerhonealpes.fr
Comunicazione e pubblicità

mailto:alcotra-secretariatconjoint@auvergnerhonealpes.fr
mailto:alcotra-synergiecte@auvergnerhonealpes.fr
mailto:alcotra-secretariatconjoint@auvergnerhonealpes.fr
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